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“Paradossalmente l’accelerazione degli eventi, il successo di una 

legge senza adeguata riflessione, trova impreparati i disegnatori 

del futuro. Oggi occorre sporgere lo sguardo più lontano. Altri 

devono prendere il testimone e ingegnarsi per raggiungere quella 

terra che Basaglia aveva visto da lontano. Ma dovranno 

rimboccarsi le maniche ed esser disposti a mettersi in discussione, 

perché l’edificazione della terra promessa è compito più arduo che non l’uscita dalle mura 

di Egitto”. (p. 101)  

 

 

Giuseppe A. Micheli 

In terra incognita.  
Disegnare una società che cura dopo Basaglia 
Milano : Mimesis, 2024 

188 p. 

Collocazione: mon ass 14 MIC 

 

L’autore propone una chiave di lettura personale della rivoluzione che in Italia ha portato alla 

chiusura degli ospedali psichiatrici, attraverso una ricostruzione storica rigorosa: dalla 

originaria passione civile delle lotte per la deistituzionalizzazione, fino alle crescenti difficoltà 

a realizzare interventi per la salute mentale al di fuori delle mura del manicomio. 

Anche se c’è una data che sembrerebbe prestarsi a fare da spartiacque tra un prima e un dopo, 

ovvero la data della promulgazione, nel parlamento italiano, della legge che “chiude i 

manicomi” (L. 180, approvata il 13 maggio 1978), l’autore colloca l’approvazione della 

riforma come parte integrante di un passato, circoscritto entro un arco di circa vent’anni, tra 

il 1965 e il 1984. Si parla delle prime manifestazioni di una nuova psichiatria asilare italiana, 



insofferente alle catene manicomiali, che prende forme localmente diversificate: una pluralità 

di modelli di rinnovamento fiorisce in Italia negli anni Sessanta e matura esperienze nel corso 

del decennio successivo. Ne derivano gruppi differenti in diverse città: Firenze, Varese, 

Reggio Emilia, Trieste e la Perugia di Francesco Scotti e Carlo Manuali. La duplice esperienza 

perugina viene delineata dall’autore come un modello dotato di una profondità di analisi forse 

persino superiore all’esperienza triestina. 

 

La ricostruzione di questi anni si muove sussultoria: dopo “i fatti” del 1978-80, il resoconto 

procede in flashback con gli anni 1965-75 (cap. 2), poi con gli anni 1975-78 (cap. 3), fino ad 

approdare a quei primi anni Ottanta che prefigurano la lunga bonaccia degli anni successivi 

(cap. 4). Nella seconda parte del saggio l’attenzione si concentra sulle nuove sfide che si 

presentano al di fuori delle mura manicomiali, prima fra tutte la costruzione di nuovi luoghi 

di incontro con la sofferenza (cap. 5), poi sui modi dell’incontro, declinati nella forma delle 

intraprese sociali (cap. 6) e degli interventi su crisi (cap. 7), in un susseguirsi di stimoli di 

riflessione. All’incontro è dedicato l’ottavo ed ultimo capitolo. 

Dal 1985 ad oggi passano quarant’anni. L’autore ritiene che, usciti dalle mura e dalle catene 

asilari, oggi viviamo in un “lungo e pietrificato presente”, e che, per rimettere in moto la 

spinta a disegnare il futuro del sistema dei servizi di salute mentale, sia fondamentale 

accantonare passione ed emozioni a favore di una più profonda riflessione sugli eventi e dello 

sviluppo di nuove competenze sociali, comunicative e relazionali. 

 

 

Giuseppe A. Micheli è stato docente di Demografia alle Università di Palermo e Milano.  

Si occupa di povertà e logiche dell’azione, generazioni e malattie mentali, matematica delle 

popolazioni e antropologia della famiglia e della parentela. 

Tra i volumi pubblicati: I nuovi Catari. Analisi di un’esperienza psichiatrica avanzata (Il 

Mulino 1982); Cadere in povertà (F. Angeli 1999); Strong Family and Low Fertility: a 

Paradox?  (Kluwer Academic 2004, con G. Dalla Zuanna); Logiche affettive (UTET 2010); 

Il vento in faccia (F. Angeli 2013); Preferirei di no (Mimesis 2021). 
 

 

 

 

Il volume verrà presentato martedì 27 maggio 2025 alle ore 17 presso la nostra Biblioteca 

 

Ulteriori informazioni sulla presentazione al seguente link: 

https://minguzzi.cittametropolitana.bo.it/In_terra_incognita_Disegnare_una_societa_che_cura_d
opo_Basaglia 
 

Sul libro segnaliamo anche l'intervento di Angelo Fioritti, pubblicato sul blog dell'Istituzione G.F. 

Minguzzi “Una certa idea di...”. 

https://unacertaideadi.altervista.org/2025/05/le-armi-della-ragio 
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